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I numeri sulla crisi del commercio

sono molto preoccupanti. Secondo

l’Ufficio Studi Confcommercio per

effetto del lockdown ci sarà “Un
crollo di 50 miliardi di euro per i

consumi. Con il protrarsi delle

chiusure delle attività produttive e

di quelle del terziario - come il com-
mercio, il turismo, i servizi, i tra-

sporti e le professioni - e con la pro-

spettiva che questa situazione si

prolunghi nel tempo”.
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Le richieste di De Angelis: salvare le imprese adesso
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AVELLINO - Congelamen-
to immediato delle scaden-

ze commerciali e fiscali per

un periodo di dodici mesi

per tutta la filiera delle co-

struzioni; sospensione im-

mediata del rating banca-

rio; aumento immediato

delle linee di credito in es-

sere nella misura del 50%

del totale a tassi agevolati.

Queste le richieste che ar-

rivano dalla filiera dell’edi -

lizia che si rivolge al Gover-

no, alle

forze poli-

tiche e al

mondo fi-

nanziario

con quat-

tro propo-

ste “imme -

diate e im-

prescindi -

bili per
riuscire a

mantene -

re i livelli

occupazio -

ni del set-

tore e fare

da subito

la propria

parte allaparte alla

tenuta economica e sociale

dell’Italia”. Queste le ri-

chieste che arrivano dalla

Federcomated, federazio-

ne nazionale commercianti

cementi, laterizi e materia-

li a costruzione edili che fa

capo a Confcommercio.

La filiera dell’edilizia at-

traverso tutte le sue cate-

gorie - che vanno dalla pro-

duzione dei

materiali da costruzione

alla loro distribuzione e

trasporto, dalla progetta-

zione degli edifici fino
alla loro messa a sistema

attraverso la realizzazione

dell’opera - genera per il

nostro Paese 120
miliardi di fatturato

all’anno e dà lavoro a circa

1 milione di cittadini italia-

ni. “Passata l'epidemia sap-

piamo infatti che saremo il

solo settore che, seppur

martoriato e ferito come

tutti gli altri, potrà metter-

si a lavorare da subito per

tutti, con ricadute positive

anche per altri settori della

nostra economia ai quali
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servirà necessariamente

più tempo per ripartire

perché legati alla ripresa

dei consumi interni oltre

che internazionali”. Osser-

va Luca Berardo, presi -
dente di Sercomated e con-

sigliere di Federcomated,

la federazione nazionale

commercianti cementi, la-
terizi e materiali a costru-

zione edili che fa capo a

Confcommercio. L'appello

è rilanciato anche da Giu -
lio De Angelis , vicepresi-

dente di Confcommercio

Avellino e vice responsabi-

le per il Mezzogiorno di Fe-

dercomated: “La richiesta

di sostegno da parte del Go-

verno non è solo per la filie-

ra edilizia ma per tutte le

attività commerciali che

sono chiuse. Gli esercenti

hanno dei costi fissi che

continuano a sostenere,

hanno ordinato delle forni-

ture da pagare e che in mol-

ti casi non riusciranno aa

vendere

come mer-

ce. Nei

prossimi
mesi la ri-

presa,

quando ci

sarà, sarà
molto len-

ta ma le

imprese,

tutte, do-

vranno

avere la

possibilità

di riapri-

re”. I nu-

meri sulla

crisi del

commer - commer -

cio sono molto preoccu-

panti. Secondo l’Ufficio
Studi Confcommercio per

effetto del lockdown ci sarà

“Un crollo di 50 miliardi di

euro per i consumi. Con il

protrarsi delle chiusure

delle attività produttive e

di quelle del terziario - co-

me il commercio, il turi-
smo, i servizi, i trasporti e

le professioni - e con la pro-

spettiva che questa situa-
zione si prolunghi nel tem-

po, la situazione economi-

ca e il calo dei consumi so-

no destinati a peggiorare.

E, nella difficoltà di preve-

dere a breve il ritorno ad

una situazione ‘normale’,
rischia di saltare la previ-

sione più ottimistica che

era quella della '’riapertu -

ra’ dell’Italia a giugno che

avrebbe comportato, per il

2020, la perdita di 1 punto

di Pil e 18 miliardi di con-

sumi. Si fa, quindi, più rea-

listica l’ipotesi della riaper-

tura del Paese solo all’ini -

zio di ottobre, con una ridu-

zione dei consumi di oltre

52 miliardi e un calo del Pil

di circa il 3%, stime che in-

corporano anche gli aiuti

stanziati con l’ultimo de-

creto”
In quest’ultima ipotesi -

prosegue la nota - i settori

che saranno più colpiti so-

no: alberghi e ristorazione
(-23,4 mld di consumi nel

2020), trasporti e acquisto

autoveicoli (-16,5 mld), cul-

tura e tempo libero (-8,2

mld), abbigliamento (-6,6

mld).

GiulioDeAngelis
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